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ASSESSORATO DELLA SALUTE
DECRETO 21 ottobre 2019.

Ricostituzione e rinnovo del Tavolo tecnico per lo scree-
ning del cervicocarcinoma con HPV-DNA.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale n. 28 del 29 dicembre 1962;
Vista la legge regionale n. 2 del 10 aprile 1978;
Vista la legge n. 833 del 23 dicembre 1978 e ss.mm.ii.;
Visto il D.Lgs. n. 502 del 30 dicembre 1992 e ss.mm.ii.;
Vista la legge regionale n. 30 del 3 novembre 1993 e

ss.mm.ii.;
Vista la legge regionale n. 5 del 14 aprile 2009 e

ss.mm.ii.;
Vista l’Intesa Stato-Regioni del 13 novembre 2014, con

la quale sono state stabilite le attività del “Piano nazionale
della prevenzione 2014-2018”;

Visto l’art. 68, comma 4, legge regionale n. 21 del 12
agosto 2014 e successive modificazioni, che prevede che i
decreti assessoriali, contemporaneamente alla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, devo-
no essere per esteso pubblicati nel sito internet della
Regione siciliana;

Visto il D.A. n. 351 dell’8 marzo 2016, con il quale l’As-
sessore per la salute della Regione siciliana ha adottato il
Piano regionale della prevenzione;

Visti il D.A. n. 733 del 24 aprile 2018 e il D.A. n. 1161
del 27 giugno 2018, con il quale la durata del Piano regio-
nale della prevenzione è stata prorogata al 31 dicembre
2019;

Vista la nota prot. n. 31379 del 6 aprile 2016, recante
“Avvio programmazione attività per l’anno 2016” con la
quale è stata definita l’implementazione dei programmi di
screening fra le principali linee di intervento dell’Ammini-
strazione;

Visto il D.D.G. n. 207 del 12 febbraio 2016, con il quale
è stato istituito il “Tavolo tecnico per lo screening del cer-
vicocarcinoma con HPV-DNA”;

Visto il D.A. n. 8 del 3 gennaio 2017, con il quale sono
state adottate le “Direttive regionali per il passaggio dal
Pap test all’HPV-DNA come test primario per lo screening
del cervicocarcinorna”;

Considerato che nell’anno 2018 hanno avuto inizio le
prime sessioni di screening con HPV-DNA, sotto forma di
test primario presso due dei Centri identificati, e a partire
dall’anno corrente gli stessi sono stati attivati anche pres-
so gli altri due Centri;

Considerato che nelle stesse direttive citate, in partico-
lare nel primo anno di attività, era stato previsto un moni-
toraggio da parte dell’apposito Tavolo tecnico regionale,
per verificare eventuali criticità sia di sistema che relative
alle singole attività aziendali;

Considerato, altresì, che nel corso del primo ciclo di
incontri di monitoraggio degli obiettivi di salute e funzio-
namento assegnati ai direttori generali delle Aziende del
S.S.R., svoltosi nel trascorso mese di settembre, sono per
l’appunto emerse rilevanti criticità sia in relazione all’as-
setto organizzativo e territoriale che alla determinazione
di una tariffa unitaria ed omogenea;

Ritenuto, pertanto, necessario un aggiornamento della
composizione del tavolo tecnico già istituito con D.D.G. n.
207 del 12 febbraio 2016, al fine di verificare le criticità
sopra accennate e di porvi rimedio mediante l’elaborazio-
ne, anche mediante il supporto dell’AGENAS, e la sottopo-

sizione di una proposta operativa di carattere tecnico e
organizzativo;

Decreta:

Art. 1

1. È ricostituito e rinnovato il Tavolo tecnico per lo
screening del cervicocarcinoma con HPV-DNA, istituito
con D.D.G. n. 207 del 12 febbraio 2016, nella seguente
composizione:

1) dott.ssa Gabriella Dardanoni, dirigente del servizio
1 del DASOE, con funzioni di coordinatore;

2) prof. Antonio Perino, Università degli Studi di
Palermo;

3) dott. Francesco Genovese, A.S.P. di Palermo;
4) dott.ssa Maria Tripepi, Consultorio AIED Sant’Aga-

ta Militello presso l’AS.P. di Messina;
5) dott.ssa Nunziatina Cardini, A.S.P. Catania;
6) dott.ssa Maria Rosa D’Anna, direttore U.O.C. gine-

cologia presso l’Ospedale “Buccheri-La Ferla” di Palermo.
2. Le funzioni di segreteria del Tavolo tecnico saranno

svolte dal servizio 1 del DASOE.
3. Il Tavolo potrà richiedere il supporto dell’AGENAS

in esecuzione della linea convenzionale di attività di cui
all’art. 2, comma 2, lett. b), dell’Accordo quadro prot. n.
1224 del 19 febbraio 2019, approvato con D.D.G. n. 314
del 5 marzo 2019, recante “Supporto all’implementazione
della rete oncologica”.

Art. 2

Nulla è dovuto a titolo di compenso per la partecipa-
zione dei componenti al Tavolo tecnico per lo screening
del cervicocarcinoma con HPV-DNA come test primario.
Le spese di viaggio e soggiorno sono a carico dei rispettivi
enti di appartenenza.

Art. 3

Il presente decreto verrà trasmesso alla Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana per la pubblicazione.

Palermo, 21 ottobre 2019.
RAZZA

(2019.43.3048)102

DECRETO 22 ottobre 2019.
Integrazione del Coordinamento regionale per la salute

mentale di cui al D.A. n. 857/2019. Istituzione della Consulta
delle associazioni rappresentative di settore.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante

“Istituzione del servizio sanitario nazionale” e successive
modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Regione 28 febbra-
io 1979, n. 70, recante “Approvazione del testo unico delle
leggi sull’ordinamento del Governo e dell’Amministra-
zione della Regione siciliana”;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
successive modifiche ed integrazioni, recante “Riordino
della disciplina in materia sanitaria a norma dell’art. 1
della legge 23 ottobre 1992, n. 421”;

Vista il decreto del Presidente della Repubblica 7 apri-
le 1994 di approvazione del progetto obiettivo "Tutela della
salute mentale 1994-1996”;



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 

commercializzazione

C
O

P
I
A

 
T
R

A
T
T

A
 
D

A
L
 
S
I
T

O
 
U

F
F
I
C

I
A

L
E

 
D

E
L
L
A

 
G

.
U

.
R

.
S
.

N
O

N
 
V

A
L
I
D

A
 
P
E
R

 
L
A

 
C

O
M

M
E
R

C
I
A

L
I
Z

Z
A

Z
I
O

N
E

                                    15-11-2019 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 51                             37

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10
novembre 1999 di approvazione del progetto obiettivo
"Tutela della salute mentale 1994-1996";

Visto il decreto dell’Assessore regionale per la sanità
31 gennaio 1997 di approvazione del Progetto regionale
"Tutela della salute mentale 1998-2000";

Visto il decreto del Presidente della Regione 4 novem-
bre 2002 di approvazione delle Linee guida per l’attuazio-
ne del piano socio-sanitario;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, recante “Norme per il riordi-
no del Servizio sanitario regionale”;

Visto il decreto del dirigente generale del Diparti-
mento per la pianificazione strategica 24 settembre 2009
di recepimento dell'Accordo tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano, nel documento
concernente "Linee di indirizzo nazionali per la salute
mentale";

Visto il decreto dell’Assessore regionale per la salute
25 marzo 2011, n. 512, di istituzione del Coordinamento
regionale per la salute mentale; 

Visto il decreto del Presidente della Regione 18 luglio
2011 di approvazione del “Piano della salute 2011-2013”;

Visto il decreto dell’Assessore regionale per la salute
27 aprile 2012 di “Approvazione del Piano strategico per la
salute mentale”;

Visto l’articolo 68 - rubricato “Norme in materia di
trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa” -
della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e successive
modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 12 gennaio 2017, recante “Definizione e aggiorna-
mento dei Livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo
1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502”; 

Visto il decreto del Presidente della Regione 27 giugno
2019, n. 12, recante “Regolamento di attuazione del Titolo
II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19.
Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Diparti-
menti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della
legge regionale 17 marzo 2016, n. 3. Modifica del D.P.Reg.
18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazio-
ni.”;

Visto il decreto dell’Assessore regionale per la salute
10 maggio 2019, n. 857, di rinnovo e ricostituzione del
Coordinamento regionale per la salute mentale;

Vista la nota assessoriale 5 agosto 2019, prot. n.
62424, con la quale si dispone l’integrazione del
Coordinamento regionale per la salute mentale con il dott.
Giuseppe Sabbino - Responsabile del reparto di
Psichiatria di “Villa Margherita” di Palermo – in rappre-
sentanza dell’A.I.O.P., e con il prof. Rocco Antonio Zaccali
– Ordinario di psichiatria e direttore della Scuola di spe-
cializzazione in psichiatria dell’Università degli studi di
Messina – quali ulteriori componenti;

Considerato, inoltre, che, con la succitata nota asses-
soriale n. 62424/2019 si ritiene di dover istituire, quale
organismo consultivo in seno al Coordinamento regionale
per la salute mentale, una Consulta di tutte le Associazioni
di settore che dovessero avanzare richiesta di partecipa-
zione, al fine di consentire al mondo dell’associazionismo
di ottenere una rappresentanza ed il dovuto ascolto;

Ritenuto, pertanto, di dover integrare il
Coordinamento regionale per la salute mentale con il dott.
Giuseppe Sabbino - Responsabile del reparto di psichia-
tria di “Villa Margherita” di Palermo – in rappresentanza

dell’A.I.O.P., e con il prof. Rocco Antonio Zaccali –
Ordinario di psichiatria e direttore della Scuola di specia-
lizzazione in psichiatria dell’Università degli studi di
Messina;

Ritenuto, altresì, di dover istituire la Consulta di tutte
le Associazioni rappresentative dei genitori e dei familiari
di soggetti affetti da disturbi riconducibili all’area della
salute mentale, quale organismo consultivo a supporto del
Coordinamento regionale per la salute mentale di cui al
D.A. n. 857/2019;

Decreta:

Art. 1
Composizione del Coordinamento regionale

per la salute mentale

1. Il Coordinamento regionale per la salute mentale,
rinnovato e ricostituito con il D.A. 10 maggio 2019, n.
857/2019, per effetto delle integrazioni in premessa indica-
te, risulta così composto:

a) il dirigente generale del Dipartimento regionale per
la pianificazione strategica dell’Assessorato della salute, o
un suo delegato;

b) il dirigente responsabile del servizio 8,
“Programmazione territoriale”, del Dipartimento regiona-
le per la pianificazione strategica dell’Assessorato della
salute;

c) il dirigente responsabile del servizio 9 “Tutela delle
fragilità-Area integrazione socio-sanitaria”, del
Dipartimento regionale per la pianificazione strategica
dell’Assessorato della salute;

d) il dirigente responsabile del servizio 9
“Sorveglianza ed epidemiologia valutativa” del
Dipartimento regionale attività sanitarie e osservatorio
epidemiologico;

e) prof. Rocco Antonio Zoccali – Ordinario di psichia-
tria e direttore della Scuola di specializzazione in psichia-
tria dell’Università degli studi di Messina;

f) dott. Giuseppe Sabbino - Responsabile del reparto
di psichiatria di “Villa Margherita” di Palermo;

g) dott. Luciano Asaro - dirigente medico psichiatra -
Azienda sanitaria provinciale di Trapani;

h) dott. Roberto Cafiso - dirigente psicologo – Azienda
sanitaria provinciale di Siracusa;

i) dott. Claudio Camilleri - dirigente medico psichia-
tra - Azienda sanitaria provinciale di Caltanissetta;

l) dott. Luigi Cottone - dirigente medico di neuropsi-
chiatria infantile dell’Azienda sanitaria provinciale di
Palermo;

m) dott. Francesco Iemolo - medico psichiatra -
Ragusa;

n) dott. Antonio Milici - dirigente medico psichiatra -
Azienda sanitaria provinciale di Messina;

o) dott. Giuseppe Provenzano - medico psichiatra -
Agrigento;

p) dott. Fiorentino Trojano - dirigente medico psichia-
tra - Azienda sanitaria provinciale di Catania.

2. Il Coordinamento regionale per la salute mentale è
presieduto dal dirigente generale del Dipartimento regio-
nale per la pianificazione strategica dell’Assessorato della
salute, o da un suo delegato.

3. Le attività di coordinamento sono affidate al com-
ponente dott. Antonio Milici.

4. Le attività di segreteria sono assicurate dal servizio
9 “Tutela delle fragilità”, del Dipartimento regionale per la
pianificazione strategica dell’Assessorato della salute.
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4. Nessun onere potrà essere posto a carico
dell’Amministrazione regionale per effetto della partecipa-
zione alle attività del Coordinamento regionale per la salu-
te mentale. Ai componenti del Coordinamento non spetta-
no gettoni di presenza, compensi, rimborsi spese o altri
emolumenti comunque denominati. Le eventuali spese di
missione dei componenti sono a carico dei medesimi e/o
degli enti di appartenenza.

Art. 2
Consulta regionale delle Associazioni

1. È istituita, quale organismo consultivo del
Coordinamento regionale della salute mentale, la
Consulta regionale delle Associazioni che rappresentano
gli interessi dei soggetti affetti da disturbi riconducibili
all’area della salute mentale e dei loro familiari.

2. Possono fare istanza di partecipazione alla
Consulta le associazioni che rappresentano gli interessi
dei soggetti affetti da disturbi riconducibili all’area della
salute mentale e dei loro familiari. L’istanza è presentata
all’Assessore regionale per la salute, con allegata la copia
dello statuto sociale, dal quale si evinca la finalità sociale.

3. Esaminata positivamente l’istanza, con nota asses-
soriale, l’associazione richiedente è ammessa a partecipa-
re alla Consulta.

4. La Consulta si riunisce almeno quattro volte l’anno,
su convocazione del Coordinamento regionale per la salu-
te mentale, che ne fissa l’ordine del giorno, e comunque

tutte le volte che ne facciano richiesta almeno tre dei com-
ponenti del Coordinamento.

5. La Consulta può avanzare proposte e pareri sia su
richiesta del Coordinamento che autonomamente a mag-
gioranza dei propri componenti.

6. la Consulta può costituire, per singole e specifiche
tematiche, appositi gruppi di lavoro. L’esito dei lavori è
trasmesso, con relazione, al Coordinamento regionale
della salute mentale.

7. I lavori della Consulta sono coordinati da uno dei
componenti, individuato in seno alla stessa.

8. Nessun onere potrà essere posto a carico
dell’Amministrazione regionale per effetto della partecipa-
zione alle attività della Consulta. Ai componenti della
Consulta non spettano gettoni di presenza, compensi, rim-
borsi spese o altri emolumenti comunque denominati. Le
eventuali spese di missione dei componenti sono a carico
dei medesimi e/o delle associazioni di appartenenza.

Il presente decreto sarà trasmesso al responsabile del-
procedimento di pubblicazione dei contenuti nel sito isti-
tuzionale dell’Assessorato regionale della salute ai fini
dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione ed alla
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana per la pubblica-
zione in forma integrale.

Palermo, 22 ottobre 2019.
RAZZA

(2019.43.3068)102


